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Emergenza COVID 19: D.L. 34/2020- Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19  

Circolare n. 12281 
 

SS 

4.1 

IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 

LORO SEDI 

 
 

Coronavirus: 

il D.L. Rilancio. 
 

 

Riferimenti: DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 Misure urgenti in materia di salute, sostegno 

al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19. (GU Serie Generale n.128 del 19-05-2020 - Suppl. Ordinario n. 21). 

 

Si fa seguito alla circolare federale n. 12269 del 21 maggio 2020, per 

illustrare, più nel dettaglio, le misure introdotte dal “Decreto Rilancio” (cfr. all. 1), 

in vigore dal 19 maggio u.s., di interesse per i farmacisti e gli Ordini provinciali. 

 

SALUTE E SICUREZZA 

Art. 2 comma 6 (Riordino della rete ospedaliera in emergenza COVID-19) 
Per il 2020, le Regioni e le Province autonome possono incrementare i fondi della 

contrattazione integrativa per riconoscere, al personale sanitario dipendente delle 

aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato 

nell’emergenza epidemiologica, un premio commisurato al servizio effettivamente 

prestato nel corso dello stato di emergenza. 

 

Articolo 8 (Proroga validità ricette limitative dei farmaci classificati in fascia A) 

In merito alla proroga della validità delle ricette limitative, si ribadisce quanto 

esposto nella precedente circolare federale n. 12269 del 21 maggio 2020. In 

particolare, l’art. 8 ha disposto, per il periodo emergenziale, per i pazienti già in 

trattamento con medicinali classificati in fascia A soggetti a prescrizione medica 

limitativa ripetibile e non ripetibile (RRL e RNRL), di cui agli articoli 91 e 93 del 

D.Lgs. 219/2006, non sottoposti a Piano Terapeutico o Registro di monitoraggio 

AIFA, nei casi in cui sia prevista dalla Regione o dalla Provincia autonoma 

competente una modalità di erogazione attraverso la distribuzione per conto (DPC), 



  

 

 

su cui si indirizza per un uso il più possibile esteso, la proroga della validità della 

ricetta per una durata massima di ulteriori 30 giorni.  In caso di ricetta scaduta e non 

utilizzata, la validità è prorogata per una durata di 60 giorni dalla data di scadenza. 

Per le nuove prescrizioni da parte del centro o dello specialista dei citati medicinali, 

a partire dal 19 maggio 2020, la validità della ricetta è estesa a una durata massima 

di 60 giorni per un numero massimo di 6 pezzi per ricetta, necessari a coprire 

l’intervallo temporale di 60 giorni e tenuto conto del fabbisogno individuale, fatte 

salve le disposizioni più favorevoli già previste, tra cui quelle per le patologie 

croniche e per le malattie rare, di cui all'articolo 26 del D.L. 90/2014, convertito 

dalla L.114/2014.  

Tuttavia, tale proroga automatica della ricetta non si applica nei casi in cui il 

paziente presenti un peggioramento della patologia di base o un’intolleranza o nel 

caso in cui il trattamento con i suddetti medicinali preveda il monitoraggio di 

parametri ai fini della prescrizione; in tali casi deve essere contattato il centro o lo 

specialista di riferimento, secondo le indicazioni fornite dalle singole Regioni e dalle 

Province autonome. Tali disposizioni si applicano anche ai medicinali classificati in 

fascia A, soggetti a prescrizione medica limitativa ripetibile e non ripetibile (RRL e 

RNRL), non sottoposti a Piano Terapeutico o Registro di monitoraggio AIFA, e 

distribuiti tramite il canale della farmaceutica convenzionata. 

In questo modo, si vogliono agevolare il più possibile i pazienti in questo periodo di 

emergenza e, ove possibile, limitare, in particolare, l'esposizione di questi ultimi a 

possibile contagio dovuto all'accesso alle strutture ospedaliere/specialisti per il 

rinnovo delle ricette. 

 

Art. 9 (Proroga piani terapeutici) 

Nella stessa ottica si pone anche l’art. 9 del Decreto che, per i piani terapeutici che 

includono la fornitura di ausili, dispositivi monouso e altri dispositivi protesici, di 

cui al DPCM 12 gennaio 2017, per incontinenza, stomie e alimentazione speciale, 

laringectomizzati, per la prevenzione e trattamento delle lesioni cutanee, per 

patologie respiratorie e altri prodotti correlati a qualsivoglia ospedalizzazione a 

domicilio, in scadenza durante lo stato di emergenza, prevede una proroga per 

ulteriori 90 giorni. Le Regioni adottano procedure accelerate ai fini delle prime 

autorizzazioni dei nuovi piani terapeutici. 

 

Art. 10 comma 1 lett. a) (Modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27) 
È esteso a tutti gli esercenti le professioni sanitarie - e, quindi, anche ai familiari dei 

farmacisti -  il Fondo di solidarietà per i familiari di vittime del Covid-19, che, 

durante lo stato di emergenza abbiano contratto, in conseguenza dell'attività di 

servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto diretto o 

"come concausa" del contagio da COVID-19. 

 

Art. 11 Misure urgenti in materia di Fascicolo sanitario elettronico 

L’art. 11 contiene disposizioni volte al potenziamento del Fascicolo sanitario 

elettronico (FSE) e del Dossier Farmaceutico, prevedendo anche uno snellimento 

delle relative procedure. 

Nello specifico, si estende la definizione di FSE (art. 12, commi 1 e 3 D.L. 

179/2012) a tutti i documenti digitali sanitari e socio-sanitari, riferiti alle prestazioni 

sia a carico del SSN che fuori del SSN. Ciò, al fine di potenziare l’efficacia degli 



  

 

 

obiettivi di cui al FSE, attraverso la maggior esaustività delle informazioni dello 

stesso. 

Si prevede l’estensione dei soggetti abilitati ad alimentare il FSE in maniera 

continuativa e tempestiva, includendo tutti gli esercenti le professioni sanitarie che 

prendono in cura l'assistito sia nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e dei 

servizi socio-sanitari regionali sia al di fuori degli stessi.  

La lettera h) dell’art. 11 permette un potenziamento del FSE e del dossier 

farmaceutico (art. 12, comma 15-septies, D.L. n. 179/2012), rendendo disponibili i 

dati risultanti negli archivi del Sistema Tessera sanitaria relativi anche ai piani 

terapeutici, alle ricette e le prestazioni erogate non a carico del SSN, nonché ai dati 

relativi a prestazioni erogate per la dichiarazione dei redditi precompilata e, per 

effetto delle nuove disposizioni in materia fiscale (artt. 10-bis e 17 del DL n. 

119/2018), dei dati trasmessi anche per la fatturazione elettronica dei corrispettivi 

telematici delle spese sanitarie, le cui modalità attuative, comprensive delle misure 

di sicurezza, nonché di trattamento per le sole finalità del FSE dei dati relativi in 

particolare alla prestazione erogata e al relativo referto, sono da definirsi attraverso 

la modifica del decreto attuativo del punto 3) del comma 15-ter del Ministero 

dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute, che 

individuerà le misure tecniche e organizzative necessarie a garantire la sicurezza del 

trattamento e i diritti e le libertà degli interessati. Si deduce, quindi, che potrebbero 

essere inseriti anche i dati degli acquisti dei farmaci senza ricetta e non si esclude 

che anche i referti delle prestazioni sanitarie effettuate in farmacia potranno 

alimentare il FSE. 

La lettera d) dell’art. 11 dispone l’eliminazione del consenso da parte del cittadino 

all’alimentazione del FSE (art. 12, comma 3-bis D.L. n. 179/2012), fermo restando 

che la consultazione del FSE da parte dei professionisti sanitari è consentita solo a 

fronte della esplicita manifestazione del consenso da parte dell’assistito ai sensi del 

comma 5 dell’art. 12 D.L. 179/2012. Questa norma, pertanto, impatterà sulla 

sperimentazione dei servizi di farmacia di comunità e sui relativi cronoprogrammi. 

Alla lettera f) è stabilita, invece, l’estensione delle funzioni “in sussidiarietà” 

dell’Infrastruttura Nazionale per l’Interoperabilità (INI) (comma 15-ter, punto 3), a 

supporto delle Regioni “in ritardo”, anche per l’accelerazione della digitalizzazione 

dei documenti (funzione di codifica e firma remota) e per la conservazione dei 

documenti digitalizzati ai sensi dell’art. 44 del Codice dell’amministrazione digitale. 

Le relative modalità attuative, comprensive delle misure di sicurezza, sono da 

definirsi attraverso la modifica del decreto attuativo di cui al punto 3) del comma 

15-ter. Il vigente DM 4/8/2017 (attuativo del medesimo punto 3) del comma 15-ter) 

prevede le funzionalità e i servizi “in sussidiarietà” per le Regioni che ne fanno 

richiesta.  

Le lettere b) e g) potenziano l’INI (comma 15-ter, punti 4-bis, 4-ter, 4-quater), per il 

trattamento, in conformità del parere del Garante per la protezione dei dati personali, 

anche delle necessarie informazioni inerenti alle deleghe (es. dei minori), alla 

gestione dell’indice dei FSE a livello nazionale (per l’ottimizzazione delle funzioni 

di interoperabilità nei casi di mobilità dei cittadini) e al portale nazionale FSE. Con 

riferimento al Portale Nazionale FSE, si tratta di intervento volto a garantire 

all’assistito continuità nell’accesso on-line al proprio FSE anche nei casi di 

trasferimenti di assistenza in una Regione diversa, come indicato all’art. 10 del DM 

4/8/2017 e successive modificazioni. 

Un’accelerazione dell’alimentazione del FSE è sancita nella lettera i), attraverso (art. 

12, comma 15-octies, D.L. n. 179/2012) la pubblicazione sul portale nazionale FSE, 



  

 

 

previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, delle specifiche 

tecniche dei documenti (definiti con i decreti attuativi del comma 7 dell’art. 12 DL 

179/2012) da inserire nel FSE. Ulteriore accelerazione è prevista con l’introduzione 

dell’art. 12, comma 15-nonies, D.L. n. 179/2012, mediante l’alimentazione del FSE 

con i dati già disponibili della donazione degli organi e tessuti, vaccinazioni e 

prenotazioni mediante Cup. Il previsto decreto dovrà definire le relative modalità 

attuative, comprensive delle misure di sicurezza nonché dei livelli di accesso. 

 

Art. 15 (Incremento risorse del Fondo nazionale per il servizio civile e disposizioni 

in materia di volontariato di protezione civile) 

Il comma 3 dell’art. 15 - sulle attività di volontariato - stabilisce che le disposizioni 

di cui all’art. 39, comma 5, del D.Lgs. 1/2018, relativo al rimborso per il mancato 

guadagno giornaliero dovuto a prestazioni di opera di volontariato, non si applicano 

ai volontari lavoratori autonomi che, in ottemperanza alle misure adottate allo scopo 

di contrastare la diffusione del virus Covid-19, dichiarano di non aver svolto attività 

lavorativa e percepiscono già le indennità previste dal D.L. 18/2020.  

 

Art. 18 (Utilizzo delle donazioni) 
È permesso l’utilizzo da parte del Dipartimento della protezione civile delle risorse 

finanziarie disponibili sui conti correnti, previsti dal citato articolo 99 e intestati 

appunto al Dipartimento della protezione civile dedicati alla raccolta ed utilizzo 

delle donazioni liberali di somme finalizzate a far fronte all'emergenza 

epidemiologica del virus Covid-19, per le spese sostenute dal Commissario 

straordinario nominato, ai sensi dell’articolo 122 del D.L. 18/2020, per l’acquisto di 

farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi medici e di protezione individuale. 

È estesa anche alle Regioni e Province autonome e ai loro enti, società e fondazioni 

la disciplina sulle acquisizioni finanziate esclusivamente mediante erogazioni 

liberali di cui all’art. 99 del decreto legge n. 18 del 2020. 

 

 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA 

Art.24 (Disposizioni in materia di versamento dell'IRAP) 
È introdotta un’esenzione dal versamento del saldo dell’imposta regionale sulle 

attività produttive (IRAP) dovuta per il 2019 e della prima rata, pari al 40 per cento, 

dell’acconto dell’IRAP dovuta per il 2020 per le imprese con un volume di ricavi 

compresi tra 0 e 250 milioni e i lavoratori autonomi con un corrispondente volume 

di compensi. Rimane fermo l’obbligo di versamento degli acconti per il periodo di 

imposta 2019. 

 

Art.25 (Contributo a fondo perduto)  
L’art. 25 dispone un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti 

attività d’impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, comprese le imprese 

esercenti attività commerciale, anche se svolte in forma di impresa cooperativa, con 

fatturato nell’ultimo periodo d’imposta inferiore a 5 milioni di euro. Il contributo 

spetta se l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 è stato 

inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di 

aprile 2019. Per i soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019, 

il contributo spetta anche in assenza del requisito del calo di fatturato/corrispettivi. 

L’ammontare del contributo è determinato in percentuale rispetto alla differenza 

riscontrata, come segue: 



  

 

 

 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 

quattrocentomila euro nell’ultimo periodo d’imposta; 

 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 

quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nell’ultimo periodo 

d’imposta; 

 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un 

milione di euro e fino a cinque milioni di euro nell’ultimo periodo 

d’imposta. 

Il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti 

cessata alla data di presentazione dell'istanza, agli enti pubblici, agli intermediari 

finanziari e società partecipate del testo unico delle imposte sui redditi e ai 

contribuenti che hanno diritto alla percezione dell’ indennità prevista dall’articolo 27 

del D.L. 18/2020 per i professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione 

coordinata e continuativa iscritti alla gestione separata dell’Inps, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 27/2020, nonché ai lavoratori dipendenti e ai professionisti 

iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria (tra i quali è ricompreso 

l’ENPAF).  

L’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, per un 

importo non inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i 

soggetti diversi dalle persone fisiche. 

Il contributo non concorrerà alla formazione della base imponibile delle imposte sui 

redditi e sarà erogato, nella seconda metà di giugno, dall’Agenzia delle entrate 

mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale intestato al 

beneficiario. 

 

Art. 26 (Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni) 

Stabilisce il rafforzamento patrimoniale delle piccole e medie imprese, con la 

previsione della detraibilità per le persone fisiche e della deducibilità per quelle 

giuridiche, per il 2020, del 20 per cento della somma investita dal contribuente nel 

capitale sociale di una o più società per azioni, in accomandita per azioni, a 

responsabilità limitata, anche semplificata, cooperativa, che non operino nel settore 

bancario, finanziario o assicurativo. L’investimento massimo detraibile/deducibile 

non può eccedere l’importo di euro 2.000.000. L’ammontare, in tutto o in parte, non 

detraibile/deducibile nel periodo d’imposta di riferimento può essere portato in 

detrazione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche nei periodi d’imposta 

successivi, ma non oltre il terzo. Alle stesse società è riconosciuto, a seguito 

dell’approvazione del bilancio per l’esercizio 2020, un credito d’imposta pari al 50% 

delle perdite eccedenti il 10% del patrimonio netto fino a concorrenza del 30% 

dell’aumento di capitale e comunque nei limiti previsti dal decreto (con un tetto 

massimo di 800.000 euro). La distribuzione di riserve prima del 1° gennaio 2024 da 

parte della società comporta la decadenza dal beneficio per il contribuente che ha 

sottoscritto l’aumento di capitale e per la società stessa e l’obbligo per tutti i 

beneficiari di restituire gli importi, unitamente agli interessi legali. 

 

Art 28 (Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non 

abitativo e affitto d'azienda)    

Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, e quindi anche per le 

farmacie e parafarmacie, che abbiano subito nei mesi di marzo, aprile e maggio una 

diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per cento rispetto allo 

stesso mese del periodo d’imposta precedente, è istituito un credito d’imposta nella 



  

 

 

misura del 60 per cento dell’ammontare mensile del canone di locazione di immobili 

a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, 

artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale e professionale 

dell’attività di lavoro autonomo. Il credito spetta ai soggetti con ricavi o compensi 

non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente. In caso di 

contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di 

almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività 

industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio 

abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo, il credito d’imposta spetta 

nella misura del 30 per cento dei relativi canoni. Tale credito d’imposta è utilizzabile 

nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della 

spesa ovvero in compensazione, successivamente all’avvenuto pagamento dei 

canoni, e non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e 

del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive. 

Può essere ceduto al locatore o al concedente o ad altri soggetti, compresi istituti di 

credito e altri intermediari finanziari. 

 

Art.30 (Riduzione degli oneri delle bollette elettriche)   
L’art. 30 riguarda la riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse 

in bassa tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle voci della bolletta 

identificate come "trasporto e gestione del contatore" e "oneri generali di sistema". 

L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente ridetermina, senza aggravi 

tariffari per le utenze interessate e in via transitoria e nel rispetto del tetto di spesa, le 

tariffe di distribuzione e di misura dell’energia elettrica nonché le componenti a 

copertura degli oneri generali di sistema, per i mesi di maggio, giugno e luglio 2020. 

 

Art. 50 (Proroga del termine di consegna dei beni strumentali nuovi ai fini della 

maggiorazione dell'ammortamento) 

Ai fini della maggiorazione del 30% del costo di acquisizione di beni strumentali 

materiali nuovi (“super ammortamento”), è prorogato dal 30 giugno al 31 dicembre 

2020 il termine per la loro consegna, sempre che entro il 31 dicembre 2019 il 

relativo ordine sia stato accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 

acconti per almeno il 20% del costo complessivo (articolo 1, D.L. 34/2019). 

 

Art. 54-55-56-59-60 (Aiuti alle imprese) 

È previsto che le Regioni e le Provincie autonome, gli altri enti territoriali, le 

Camere di commercio, nei limiti e alle condizioni di cui alla Comunicazione della 

Commissione europea C (2020) 1863 final - "Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 " e 

successive modifiche e integrazioni, possano adottare misure di aiuto dirette, a 

valere sulle proprie risorse, fino a un importo di 800.000 euro per impresa, concesse 

sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre 

forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni. Gli stessi enti 

possono concedere garanzie riguardo sia ai prestiti per gli investimenti sia ai prestiti 

per il capitale di esercizio a favore delle imprese, in modo diretto o attraverso 

banche o altri soggetti abilitati all’esercizio del credito, o ancora, aiuti sotto forma di 

tassi d’interesse agevolati per i prestiti alle imprese, per gli investimenti per la 

produzione di prodotti connessi al COVID-19, aiuti sotto forma di sovvenzioni per il 

pagamento dei salari dei dipendenti per evitare i licenziamenti durante la pandemia 

di COVID-19, questi ultimi concessi sotto forma di regimi destinati alle imprese di 



  

 

 

determinati settori o Regioni o di determinate dimensioni, particolarmente colpite 

dalla pandemia di COVID-19.  

 

Art. 65 (Esonero temporaneo contributi)  
Le stazioni appaltanti e gli operatori economici sono esonerati dal versamento dei 

contributi di cui all'articolo 1, comma 65, della L.266/2005 all'Autorità nazionale 

anticorruzione, per partecipare alle procedure di gara avviate a partire dal 19 maggio 

2020 e fino al 31 dicembre 2020.  

 

MISURE IN FAVORE DEI LAVORATORI 

Per le modifiche apportate al D.L. 18/2020, convertito con modificazioni dalla L. 

27/2020, si fa seguito alle circolari federali nn. 12057 del 19 marzo 2020 e 12215 

del 6 maggio u.s.. 

 

Art. 66 (Modifiche all'articolo 16 del DL 18/2020 in materia di dispositivi di 

protezione individuale)  

Come già chiarito nella circolare federale n. 12269 del 21 maggio u.s., si ribadisce 

che l’art. 66 ha modificato l’art. 16 del D.L. 18/2020, convertito con modificazioni 

con L. 27/2020, stabilendo che per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino 

al termine dello stato di emergenza, sull’intero territorio nazionale, per tutti i 

lavoratori e i volontari, sanitari e non, che nello svolgimento della loro attività sono 

oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, 

sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, 

comma 1, del D.Lgs. 81/2008, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il 

cui uso è disciplinato dall'articolo 5-bis, comma 3, del DL 18/2020. Tale 

disposizione prevede che, fino al termine dello stato di emergenza, è consentito, in 

coerenza con le linee guida dell’Organizzazione mondiale della sanità ed in 

conformità alle attuali evidenze scientifiche, il ricorso alle mascherine chirurgiche 

quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari ed è previsto che siano 

utilizzabili, previa valutazione da parte dell’Istituto superiore di sanità, anche 

mascherine prive del marchio CE (marchio di conformità alle prescrizioni europee). 

 

Articolo 68 (Modifiche all’articolo 19 del D.L. 18/2020 in materia di trattamento 

ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario) 

Per i datori di lavoro che sospendono o riducono le attività è prevista una proroga 

degli ammortizzatori sociali, vale a dire la possibilità di chiedere la CIG con causale 

“emergenza COVID-19” per una durata massima di 9 settimane, fruibili dal 

23/2/2020 al 31/08/2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel medesimo 

periodo per i soli datori di lavoro che abbiano interamente fruito il periodo 

precedentemente concesso fino alla durata massima di nove settimane,  e 4 settimane 

dal 01/09/2020 al 31/10/2020. 

Nella durata complessiva sono considerate le 9 settimane già previste dalle 

precedenti norme. 

Il termine di presentazione delle domande riferite a periodi di sospensione o 

riduzione dell’attività lavorativa che hanno avuto inizio nel periodo ricompreso tra il 

23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020 è fissato al 31 maggio 2020.  

 

 

 



  

 

 

Articolo 70 (Modifiche all’articolo 22 del D.L. 18/2020 in materia di Cassa 

integrazione in deroga) 

I trattamenti di integrazione salariale in deroga, previsti dall’articolo 22 del D.L. 

18/2020 per durata massima di nove settimane, sono incrementati di ulteriori cinque 

settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020 per i soli 

datori di lavoro ai quali sia stato interamente già autorizzato un periodo di nove 

settimane. 

Le predette ulteriori cinque settimane sono riconosciute secondo le modalità di cui 

all’art. 22-ter del D.L. 18/2020. 

Con le medesime modalità sono altresì riconosciuti eventuali periodi già autorizzati 

dalle Regioni e non fruiti dal datore di lavoro.  

È, altresì, riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata massima di quattro 

settimane di trattamento per periodi decorrenti dal 1/09/2020 al 31/10/2020. 

 

Articolo 71 (Ulteriori modifiche in materia di integrazione salariale)  

Ai sensi dell’art. 22- quater del D.L. 18/2020, convertito in L. 27/2020, i trattamenti 

di integrazione salariale in deroga, per periodi successivi alle prime nove settimane 

riconosciuti dalle Regioni, sono concessi dall’Inps a domanda del datore di lavoro la 

cui efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa. 

I datori di lavoro inviano telematicamente la domanda con la lista dei beneficiari 

all’Inps indicando le ore di sospensione per ciascun lavoratore per tutto il periodo 

autorizzato. 

Tale disciplina si applica, ai sensi del successivo art. 22-quinquies del Decreto Cura 

Italia, anche alle richieste di integrazione salariale a pagamento diretto previste agli 

artt. da 19 a 21 del D.L. 18/2020. 

 

Articolo 72 (Modifiche agli articoli 23 e 25 del D.L. 18/2020 in materia di specifici 

congedi per i dipendenti) 

Per l'anno 2020 a decorrere dal 5 marzo e sino al 31 luglio 2020, e per un periodo 

continuativo o frazionato comunque non superiore a trenta giorni, i genitori 

lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire per i figli di età non 

superiore ai 12 anni di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una 

indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto ai 

fini della determinazione dell’indennità di maternità. In caso di figli minori di anni 

16, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di 

strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività 

lavorativa o che non vi sia altro genitore non lavoratore, i genitori hanno diritto di 

astenersi dal lavoro per l'intero periodo di sospensione dei servizi educativi per 

l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, senza 

corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con 

divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro. 

I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. Il bonus per l’acquisto di 

servizi di baby sitting è aumentato a 1.200 euro. 

 

Articolo 73 (Modifiche all’articolo 24 del D.L. 18/2020 in materia di permessi 

retribuiti ex articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104) 
Nei mesi di maggio e giungo, sono aumentati di 12 giornate i permessi retribuiti ex 

articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104 di cui gli aventi diritto possono usufruire. 

 



  

 

 

Art. 74 (Modifiche all'articolo 26 del D.L. 18/2020 in materia di tutela del periodo 

di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato) 

In merito alla sorveglianza attiva, è stato esteso fino al 31 luglio 2020 per i 

lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità 

con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 104, 

nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione 

o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, 

ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, 

l’equiparazione del periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti 

autorità sanitarie, al ricovero ospedaliero di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto 

legge 2 marzo 2020, n.9. 

 

Articolo 78 (Modifiche all’articolo 44 del D.L. 18/2020 recante istituzione del 

Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus 

COVID-19) 

È stata aumentata la dotazione del Fondo per il reddito di ultima istanza da 300 

milioni a 1.150 milioni per consentire l’erogazione anche per i mesi di aprile e 

maggio 2020 dell’indennità di 600 euro riconosciuta per il mese di marzo 2020 per il 

sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza 

obbligatoria, tra i quali rientra anche l’ENPAF. 

Ai fini del riconoscimento di tale indennità, i soggetti titolari della prestazione, alla 

data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna delle seguenti 

condizioni: 

a) titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; 

b) titolari di pensione. 

I criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell’indennità sono definiti con uno o 

più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall’entrata 

in vigore del presente decreto. 

 

Articolo 80 (Modifiche all’articolo 46 del D.L. 18/2020 in materia di 

licenziamento per giustificato motivo oggettivo) 

Si estende di cinque mesi il termine previsto dal D.L. 18/2020 entro il quale sono 

vietati i licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo e quelli collettivi 

e sono sospese le procedure in corso. 

Il datore di lavoro che nel periodo dal 23/2/2020 al 17/3/2020 abbia proceduto al 

recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo, può revocare il 

recesso, facendo richiesta di CIG dalla data del licenziamento, e il rapporto di lavoro 

è ripristinato senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro. 

 

Art. 81 (Modifiche all'articolo 103 del D.L. 18/2020 in materia di sospensione dei 

termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in 

scadenza) 

Il secondo comma dell’art. 103 del D.L. Cura Italia, in materia di sospensione dei 

termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in 

scadenza, prevede che tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, 

autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, compresi i termini di inizio e 

di ultimazione dei lavori, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, 

conservino la loro validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di 



  

 

 

cessazione dello stato di emergenza, salvo l’eccezione - introdotta dal decreto in 

esame - dei documenti unici di regolarità contributiva in scadenza tra il 31 gennaio 

2020 ed il 15 aprile 2020, che conservano validità sino al 15 giugno 2020. 

La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni 

certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle 

autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque 

denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi 

comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di 

emergenza. 

L’art. 81, comma 2, ha previsto la sospensione sino al 31 luglio 2020 dei termini di 

accertamento e notifica delle sanzioni di cui agli artt. 7 e 11 del D.Lgs. 322/1989, 

ovverosia di quelle sanzioni inerenti all’inadempimento degli obblighi che hanno 

tutte le amministrazioni, enti e organismi pubblici e anche alcuni soggetti privati di 

fornire tutti i dati che vengano loro richiesti per le rilevazioni previste dal 

programma statistico nazionale. 

 

Art. 82 (Reddito di emergenza)  

È introdotto, per il mese di maggio, il “reddito di emergenza”, destinato al sostegno 

dei nuclei familiari in condizioni di necessità economica in conseguenza 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, individuati secondo specifici 

requisiti di compatibilità e incompatibilità. Il Rem sarà erogato dall’INPS in due 

quote ciascuna pari all’ammontare di 400 euro, moltiplicati per il corrispondente 

parametro della scala di equivalenza di cui all'articolo 2, comma 4, del D.L. 4/2019, 

in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni, fino ad un massimo di 2, 

corrispondente a 800 euro. Le domande per il Rem devono essere presentate entro il 

termine del mese di giugno 2020. 

 

Art. 83 (Sorveglianza sanitaria) 

Fino alla cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio 

nazionale, i datori di lavoro pubblici e privati (quindi sia gli Ordini provinciali, che i 

farmacisti titolari di farmacie o parafarmacie) devono assicurare la sorveglianza 

sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in 

ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, 

anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo 

svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono 

caratterizzare una maggiore rischiosità. Gli Ordini provvedono a tali attività con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.  

In tal caso, i datori di lavoro che non abbiano il medico competente in quanto non 

obbligati per l’attività svolta, possono nominarne uno per il periodo emergenziale o 

richiedere la sorveglianza sanitaria ai servizi territoriali dell’INAIL che vi 

provvedono con propri medici del lavoro. Sul punto confronta la circolare federale 

n. 12265 del 20 maggio u.s.. 

L’inidoneità alla mansione accertata non può in ogni caso giustificare il recesso del 

datore di lavoro dal contratto di lavoro.  

 

Art. 84 (Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall'emergenza 

epidemiologica da COVID-19) 

Ai liberi professionisti e ai collaboratori coordinati continuativi (co.co.co), iscritti 

alla gestione separata dell’INPS, già beneficiari per il mese di marzo dell’indennità 

pari a 600 euro, viene automaticamente erogata un’indennità di pari importo anche 



  

 

 

per il mese di aprile 2020. Ai liberi professionisti iscritti alla gestione separata INPS, 

non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che 

abbiano subito comprovate perdite (riduzione di almeno il 33% del reddito del 

secondo bimestre 2020 rispetto a quello del secondo bimestre 2019), è riconosciuta 

una indennità per il mese di maggio 2020 pari a 1000 euro. Ai lavoratori titolari di 

rapporti di co.co.co. iscritti alla gestione separata INPS non titolari di pensione e non 

iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, aventi specifici requisiti, è 

riconosciuta un’indennità per il mese di maggio 2020 pari a 1000 euro. 

 

Art. 90 (Lavoro agile) 

Per l'intero periodo emergenziale, i datori di lavoro del settore privato dovranno 

comunicare al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in via telematica, i 

nominativi dei lavoratori e la data di cessazione della prestazione di lavoro in 

modalità smart working, ricorrendo alla documentazione disponibile sul sito. L’art. 

90 prevede, inoltre, che i genitori lavoratori dipendenti del settore privato, con 

almeno un figlio a carico minore di 14 anni, avranno diritto a svolgere la prestazione 

lavorativa in modalità agile, anche in assenza degli accordi individuali, fermo 

restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della 

81/2017 sul lavoro agile, a condizione che tale modalità sia compatibile con le 

caratteristiche della prestazione e che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore 

beneficiario di strumenti di sostegno al reddito, nei casi di sospensione o cessazione 

dell'attività lavorativa, o che non vi sia un genitore non lavoratore. Fino alla 

cessazione dello stato di emergenza e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2020, 

anche per i datori di lavoro privati, la modalità di lavoro agile potrà essere applicata 

a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle 

menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti. Gli 

obblighi di informativa di cui all'articolo 22 della citata L. 81/2017, sono assolti in 

via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito 

dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL). 

 

Articolo 92 (Disposizioni in materia di NASPI -Nuova Assicurazione Sociale Per 

l’Impiego- E DIS- COLL -indennità di disoccupazione mensile)  
Le prestazioni di cui agli Articoli 1 (NASPI) e 15 (DIS-COLL) del D.Lgs. n. 

22/2015, il cui periodo di fruizione termini nel periodo compreso tra il 1° marzo 

2020 e il 30 aprile 2020, sono prorogate per ulteriori due mesi, a condizione che il 

percettore non sia beneficiario delle ulteriori indennità da COVID-19 previste dal 

D.L. 18/2020, né di quelle di cui al presente decreto. L’importo riconosciuto per 

ciascuna mensilità aggiuntiva è pari all’importo dell’ultima mensilità spettante per la 

prestazione originaria. 

 

Articolo 93 (Disposizione in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine)  
In deroga all’art. 21 del D.Lgs. 81/2015 è possibile rinnovare o prorogare fino al 30 

agosto 2020 i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato in essere alla data 

del  23 febbraio 2020, anche in assenza delle condizioni previste all’art. 19, comma 

1, del predetto decreto.  

 

Art. 95 Misure di sostegno alle imprese per la riduzione del rischio da contagio nei 

luoghi di lavoro 

Al fine di favorire l'attuazione delle disposizioni di cui al Protocollo di 

regolamentazione delle misure per il contenimento ed il contrasto della diffusione 



  

 

 

del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, condiviso dal Governo e dalle Parti 

sociali in data 14  marzo 2020, come integrato il 24 aprile 2020, l’INAIL promuove 

interventi straordinari destinati alle imprese, anche individuali, iscritte al Registro 

delle imprese, che hanno introdotto nei luoghi di lavoro, successivamente alla data 

di entrata in vigore del D.L.18/2020 , convertito, con modificazioni, dalla 

L.27/2020, interventi per la riduzione del rischio di contagio attraverso l'acquisto di: 

a) apparecchiature e attrezzature per l'isolamento o il distanziamento dei 

lavoratori, compresi i relativi costi di installazione;  

b) dispositivi elettronici e sensoristica per il distanziamento dei lavoratori; 

c) apparecchiature per l'isolamento o il distanziamento dei lavoratori rispetto 

agli utenti esterni e rispetto agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e servizi; 

d) dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; sistemi e 

strumentazione per il controllo degli accessi nei luoghi di Lavoro utili a rilevare gli 

indicatori di un possibile stato di contagio; 

e) dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale. 

I contributi per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo sono concessi 

in conformità a quanto previsto nella Comunicazione della Commissione europea 

del 19 marzo 2020-C (2020) 1863-final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto 

di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19", come 

modificata e integrata dalla Comunicazione della Commissione del 3 aprile 2020-C 

(2020) 2215-final. L'importo massimo concedibile mediante gli interventi di cui al 

presente articolo è pari ad euro 15.000 per le imprese di cui al comma 1 fino a 9 

dipendenti, euro 50.000 per le imprese di cui al comma 1 da 10 a 50 dipendenti, euro 

100.000 per le imprese di cui al comma 1 con più di 50 dipendenti. Tali interventi 

sono incompatibili con gli altri benefici, anche di natura fiscale, aventi ad oggetto i 

medesimi costi ammissibili  

 

ENTI TERRIORIALI E DEBITI COMMERCIALI 

Art 117 (Disposizioni in materia di anticipo del finanziamento sanitario corrente e 

di pagamento dei debiti degli enti sanitari) 

La norma introduce una serie di disposizioni che hanno lo scopo di incrementare la 

liquidità disponibile presso gli enti sanitari allo scopo di favorire una corretta e 

tempestiva gestione dei pagamenti in un momento di particolare emergenza quale è 

quello derivante dal Covid-19. In particolare, vengono rese disponibili alle regioni e 

agli enti sanitari risorse a titolo di finanziamento sanitario corrente per l’anno 2020 e 

per taluni anni precedenti in via anticipata, nelle more del perfezionamento dei 

procedimenti amministrativi e/o delle verifiche degli adempimenti in ambito 

sanitario a cui l’erogazione di tali risorse è subordinata. Tenuto conto del fatto che 

restano fermi tutti i procedimenti e gli adempimenti previsti dalla legislazione 

vigente che dovranno comunque svolgersi, si precisa che il Ministero dell’economia 

e delle finanze è comunque autorizzato ad effettuare eventuali compensazioni 

ovvero recuperi di risorse che dovessero rendersi necessari in conseguenza del 

perfezionamento dei procedimenti/delle verifiche di adempimenti a cui si è fatto 

sopra cenno. Per garantire, poi, che l’anticipazione dell’erogazione dei finanziamenti 

di cui al comma 1 si concretizzi in maggior liquidità per gli enti del Servizio 

sanitario nazionale si obbliga le regioni a trasferire ai propri enti sanitari il 100% 

delle somme incassate nell’anno 2020 a titolo di finanziamento sanitario, nonché 

delle somme che le regioni devono versare ai propri enti sanitari a valere sulle 

proprie risorse. Inoltre, per agevolare una regolare programmazione e gestione 

amministrativa e contabile dei pagamenti introduce una sospensione temporanea 



  

 

 

delle azioni esecutive nei confronti degli enti sanitari fino al 31 dicembre 2020. Si 

prevedono poi le modalità, la tempistica e le procedure per la concessione di 

anticipazioni di liquidità in favore delle regioni e delle province autonome i cui enti 

sanitari non riescano a far fronte ai pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili 

maturati alla data del 31 dicembre 2019 e relativi a somministrazioni, forniture, 

appalti, prestazioni professionali. Le anticipazioni sono concesse dalla Cassa 

depositi e prestiti, previa verifica positiva da parte del Tavolo di verifica degli 

adempimenti regionali delle coperture finanziarie disposte dalle regioni richiedente 

per provvedere al relativo rimborso, ivi compresi interessi passivi, al Mef. 

Trattandosi di anticipazioni di liquidità le somme in oggetto non danno luogo a 

maggior spesa e devono pertanto corrispondere a spese già previste nei bilanci degli 

enti sanitari e nel bilancio della regione. Le anticipazioni sono destinate al 

pagamento entro 60 giorni dei debiti, come indicati in apposito elenco predisposto ai 

fini dell’accesso alle risorse in oggetto. Il rimborso si sviluppa in un arco temporale 

di massimo 30 anni a rate costanti, comprensive di interessi e il Mef è autorizzato al 

recupero delle somme in caso di mancato rimborso nei termini di legge e di 

contratto. 

 

MISURE FISCALI 

Art. 122 (Cessione dei crediti d’imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per 

fronteggiare l’emergenza da Covid-19) 

Fino al 31 dicembre 2021, in via sperimentale, è possibile, per chi ha diritto a crediti 

d’imposta derivanti da disposizioni introdotte per fronteggiare l’emergenza da 

coronavirus, optare, in luogo dell’utilizzo diretto, per la cessione, anche parziale, 

degli stessi a soggetti terzi, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 

Si tratta dei crediti d’imposta per: botteghe e negozi (articolo 65, D.L. 18/2020); 

canoni di locazione di immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda (articolo 28, 

decreto in esame); adeguamento degli ambienti di lavoro (articolo 120, decreto in 

esame); sanificazione degli ambienti di lavoro e acquisto di dispositivi di protezione 

(articolo 125, decreto in esame). I cessionari potranno utilizzare il credito anche in 

compensazione; la quota non fruita nell’anno non è sfruttabile negli anni successivi 

e non può essere richiesta a rimborso. Le modalità attuative con un provvedimento 

delle Entrate. 

 

Art. 123 (Soppressione delle clausole di salvaguardia in materia di IVA e accisa) 

Sono state soppresse le clausole di salvaguardia che, dal 1° gennaio 2021, 

prevedevano incrementi automatici delle aliquote Iva del 10 e del 22% e di quelle in 

materia di accisa su alcuni carburanti. 

 

Art. 124 (Riduzione aliquota IVA per le cessioni di beni necessari per il 

contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19) 
Facendo seguito alla precedente circolare federale n. 12269 del 21 maggio 2020, si 

ribadisce che l’art. 124, tenuto conto dello stato emergenziale in atto, ha stabilito - 

per le cessioni di mascherine e di altri dispositivi medici e di protezione individuale 

effettuate dalla data di entrata in vigore del decreto (19 maggio 2020) e fino al 31 

dicembre 2020 - l’esenzione dall’IVA, con diritto alla detrazione dell’imposta 

pagata “ a monte”, vale a dire sugli acquisti e sulle importazioni di beni e servizi 

afferenti dette operazioni esenti, con il sostanziale riconoscimento dell’applicazione 

di una aliquota IVA pari a 0. Dopo il 31 dicembre 2020, è prevista su tali prodotti 

l’applicazione dell’IVA al 5%. 



  

 

 

Si precisa, quindi, che fino al 31 dicembre 2020 le mascherine chirurgiche 

dovranno essere vendute al pubblico al prezzo di euro 0,50 esente IVA. 

Si elencano di seguito i beni di interesse soggetti alle misure di cui al citato art. 124: 

 mascherine chirurgiche; 

 mascherine Ffp2 e Ffp3; 

 articoli di abbigliamento protettivo per finalità sanitarie quali guanti in 

lattice, in vinile e in nitrile, visiere e occhiali protettivi, tuta di 

protezione, calzari e soprascarpe, cuffia copricapo, camici 

impermeabili, camici chirurgici; 

 termometri;  

 detergenti disinfettanti per mani; 

 dispenser a muro per disinfettanti; 

 soluzione idroalcolica in litri; 

 perossido al 3% in litri; 

 strumentazione per diagnostica per Covid-19; 

 tamponi per analisi cliniche; 

 provette sterili. 

 

Al fine di poter fornire corrette indicazioni agli iscritti, la Federazione ha 

chiesto chiarimenti in merito ai prodotti da includere nell’ambito applicativo del 

suddetto articolo e avrà cura di inviare aggiornamenti non appena disponibili. 

  

Art. 125 (Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di 

protezione) 
È stato istituito, per gli esercenti attività d’impresa, arte o professione - quindi anche 

per le farmacie e le parafarmacie - le associazioni, le fondazioni e gli altri enti 

privati, compresi quelli del Terzo del settore, un credito d’imposta, fino a un 

massimo di 60.000 euro (nel limite complessivo di 200 milioni di euro), pari al 60% 

delle spese sostenute nel 2020 per sanificare gli ambienti di lavoro e gli strumenti 

utilizzati nell’ambito dell’attività, nonché per acquistare dispositivi di protezione 

individuale e quelli idonei a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti 

(mascherine, guanti, visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di protezione e 

calzari, detergenti mani e disinfettanti, termometri, termoscanner, tappeti o vaschette 

decontaminanti e igienizzanti, barriere e pannelli protettivi). Il credito non concorre 

alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 

produzione ai fini Irap ed è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al 

periodo d’imposta in cui la spesa è sostenuta ovvero in compensazione tramite F24.  

Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

saranno definite le disposizioni applicative. Vengono contestualmente abrogate le 

disposizioni contenute negli articoli 64 e 30, rispettivamente del D.L. 18/2020 

(“Cura Italia”) e del D.L. 23/2020 (“Liquidità”). 

 

Art.126 (Proroga termini ripresa versamenti sospesi)  

La disposizione proroga la ripresa della riscossione dei versamenti sospesi ai sensi 

dell’art. 18 e 19 del D.L. 23/2020 (cfr. circolare federale n.12154 del 16 aprile 

2020), nonché gli adempimenti e i versamenti sospesi dall’articolo 5 del D.L. 9/2020 

- con i limiti e le condizioni già previste dai precedenti decreti - che verranno così 

effettuati in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 (in luogo del 30 giugno 



  

 

 

2020) ovvero al massimo in quattro rate mensili di pari importo, con il versamento 

della prima rata entro il 16 settembre 2020 (in luogo del mese di giugno 2020).  

Si tratta, nello specifico, della sospensione del pagamento IVA, ritenute e contributi 

per i soggetti con calo di fatturato di almeno il 33% dei ricavi/compensi sotto i 50 

milioni e di almeno il 50% per chi ha redditi superiori a 50 milioni; della 

sospensione in ogni caso dei detti versamenti per i soggetti che hanno iniziato ad 

operare dal 1° aprile 2019; della sospensione del versamento IVA, a prescindere 

dalla soglia di fatturato dei 50 milioni, per i residenti delle province di Bergamo, 

Brescia, Cremona, Lodi, Piacenza, se il calo del fatturato sia di almeno il 33% 

(art.18 D.L. 23/2020). L’art. 19 del D.L. 23/2020 riguarda, invece, le ritenute sui 

redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni inerenti rapporti di commissione, di 

agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento 

d'affari. 

 

Art. 127 (Proroga dei termini di ripresa della riscossione per i soggetti di cui agli 

articoli 61 e 62 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27) 

L’art. 127 interviene sugli articoli 61, comma 4 e 5, nonché 62, comma 5, 

D.L.18/2020, stabilendo uno slittamento al 16 settembre 2020 dei versamenti 

sospesi, con possibilità di pagamento in un’unica soluzione o mediante 

rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il 

versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020. 

In particolare, l’articolo 61, modificato dalla L. 27/2020, concerne la disciplina della 

sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta dal 

D.L. 9/2014, ora abrogato (cfr. circolare federale n. 12215 del 6 maggio u.s.). Tra i 

soggetti nei cui confronti si applica la sospensione dei termini relativi ai versamenti 

sono ricompresi anche quelli che gestiscono corsi di formazione professionale.  

Il modificato comma 5 dell’art. 62, invece, rinvia alla sospensione dei termini per 

l'adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti interessati 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto 24 febbraio 2020 del 

MEF, nonché per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione con ricavi 

o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a 

quello in corso alla data di entrata in vigore del D.L. Cura Italia (17 marzo 2020), di 

alcune tipologie di versamenti che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 

e il 31 marzo 2020, relative:  

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale 

regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

b) all’imposta sul valore aggiunto;  

c) ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione 

obbligatoria.  

La sospensione dei versamenti dell’imposta sul valore aggiunto si applica, a 

prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti, ai soggetti esercenti attività 

d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 

operativa nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza.  

 

 

 

 



  

 

 

Art. 128 (Salvaguardia del credito di cui all'articolo 13, comma 1-bis, del Tuir, 

ovvero del trattamento integrativo di cui all'articolo 1 della legge 2 aprile 2020, n. 

21) 

L’articolo in commento prevede che il credito di 80 euro di cui all'articolo 13, 

comma 1-bis, del TUIR, e il trattamento integrativo di 100 euro di cui all'articolo 1 

del D.L. 3/2020, convertito, con modificazioni, dalla L. 21/2020 (cfr. circolare 

federale n. 12127 del 7 aprile 2020), spettanti, rispettivamente, fino al 30 giugno 

2020 e dal 1° luglio 2020 ai lavoratori dipendenti in possesso dei requisiti previsti 

nelle citate disposizioni sono riconosciuti anche nel caso in cui il lavoratore risulti 

incapiente per effetto del minor reddito di lavoro dipendente prodotto nell'anno 2020 

a causa delle conseguenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID19. In 

sostanza, il datore di lavoro riconosce i predetti benefici spettanti con riferimento al 

periodo nel quale il lavoratore fruisce delle misure di sostegno al lavoro contenute 

negli articoli 19, 20, 21, 22, 23 e 25 del D.L. 18/2020 assumendo, in luogo degli 

importi delle predette misure di sostegno, la retribuzione contrattuale che sarebbe 

spettata in assenza dell'emergenza sanitaria da COVID 19. Il comma 2 del presente 

articolo prevede che il sostituto d'imposta eroghi al lavoratore le somme che 

quest'ultimo non ha percepito a titolo di credito di cui all'articolo 13, comma 1bis, 

del TUIR, (bonus Renzi) nel periodo in cui lo stesso ha fruito delle misure a 

sostegno del lavoro ai sensi degli articoli da 19 a 22 del DL n. 18 del 2020. In 

particolare, è stabilito che le predette somme siano corrisposte a partire dalla prima 

retribuzione utile erogata al lavoratore e, comunque, entro il termine di effettuazione 

delle operazioni di conguaglio.  

 

Art. 137 (Proroga della rideterminazione del costo d’acquisto dei terreni e delle 

partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati) 

La disposizione ripropone ancora una volta la norma (articoli 5 e 7, legge 448/2001) 

che consente di rivalutare il valore delle partecipazioni non negoziate in mercati 

regolamentati e dei terreni, sia agricoli sia edificabili, pagando un’imposta 

sostitutiva dell’11% sul maggiore valore attribuito a seguito di apposita perizia 

giurata. L’opportunità, questa volta, riguarda i beni posseduti al 1° luglio 2020. 

L’imposta deve essere pagata entro il 30 settembre 2020, con possibilità di ripartirla 

in tre rate annuali di pari importo (con le rate successive alla prima sono dovuti, 

contestualmente, gli interessi del 3% annuo). Redazione e giuramento della perizia 

vanno effettuati entro lo stesso 30 settembre. 

 

Art. 140 (Memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi 

giornalieri) 

È prorogata fino al 1° gennaio 2021 la “moratoria” delle sanzioni (articolo 2, comma 

6, D.Lgs. 127/2015) per i soggetti tenuti alla trasmissione telematica dei corrispettivi  

(e, quindi, anche per le farmacie e le parafarmacie) con volume d’affari 2018 non 

superiore a 400 mila euro che, entro il 1° luglio 2020, non riusciranno a dotarsi di un 

registratore telematico (ovvero ad adattare il vecchio misuratore fiscale) per 

trasmettere i dati dei corrispettivi entro il termine ordinario di dodici giorni 

dall’effettuazione dell’operazione. Tali soggetti, pertanto, per i corrispettivi incassati 

fino al prossimo 31 dicembre, potranno continuare a inviare i dati con cadenza 

mensile (anche utilizzando la procedura web messa a disposizione dall’Agenzia 

delle entrate) e ad assolvere l’obbligo di memorizzazione certificando le operazioni 

tramite scontrino o ricevuta fiscale e annotando i corrispettivi nell’apposito registro 

(articolo 24, DPR 633/1972), secondo le regole tecniche previste dal Provvedimento 



  

 

 

del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 236086 del 4 luglio 2019. Rinviato al 1° 

gennaio 2021 anche il termine a partire dal quale i registratori telematici utilizzati 

dagli esercenti del settore sanitario (quindi anche farmacie e parafarmacie) dovranno 

essere adeguati per consentire la trasmissione dei dati dei corrispettivi giornalieri 

esclusivamente al Sistema tessera sanitaria (articolo 2, comma 6-quater, D.Lgs 

127/2015). Confronta sul punto la circolare federale n.11911 del 14 gennaio 2020. 

 

Art. 141 (Lotteria dei corrispettivi) 

Conseguentemente al rinvio dell’obbligo generalizzato di trasmissione telematica 

dei corrispettivi tramite registratore telematico, è differito di sei mesi, dal 1° luglio 

2020 al 1° gennaio 2021, anche l’avvio della “lotteria dei corrispettivi”, l’estrazione 

a sorte di premi riservata alle persone fisiche maggiorenni residenti in Italia, che 

acquistano beni o servizi, fuori dall’esercizio di attività d’impresa, arte o 

professione, presso esercenti attività di commercio al dettaglio dotati di registratore 

telematico per l’invio dei dati (articolo 1, comma 540, legge 232/2016). Confronta 

sul punto la citata circolare federale n.11911 del 14 gennaio 2020 sulla L. 157/2019 

di conversione del “Decreto Fiscale”. 

 

Art. 142 (Rinvio della decorrenza del servizio di elaborazione, da parte 

dell’Agenzia delle entrate, delle bozze precompilate dei documenti Iva) 

Rinviati anche i programmi di assistenza online dell’Agenzia delle entrate in materia 

di Iva, ossia il processo che prevede la predisposizione delle bozze dei registri e 

delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche da parte del Fisco sulla base dei 

dati acquisiti grazie alle fatture elettroniche, ai corrispettivi telematici e alle 

comunicazioni delle operazioni transfrontaliere (articolo 4, comma 1, D.Lgs. 

127/2015). Il servizio si applicherà per le operazioni effettuate dal 1° gennaio 2021. 

 

Art. 143 (Rinvio della procedura automatizzata di liquidazione dell’imposta di 

bollo sulle fatture elettroniche) 

La norma proroga dal 1° gennaio 2020 al 1° gennaio 2021 l’applicazione delle 

disposizioni recate dall’articolo 12-novies del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 

che introducono una procedura di integrazione da parte dell’Agenzia delle entrate 

dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture elettroniche inviate tramite il Sistema di 

Interscambio che non recano l’annotazione di assolvimento dell’imposta (cfr. 

circolare federale n.11911 del 14 gennaio 2020). Si rammenta che l’esonero 

dall’obbligo di fatturazione elettronica, già previsto dalla normativa vigente per il 

periodo d’imposta 2019, in relazione a prestazioni sanitarie effettuate nei confronti 

delle persone fisiche, è stato esteso dal Decreto Fiscale al periodo d’imposta 2020. 

 

Art. 144 (Rimessione in termini e sospensione del versamento degli importi 

richiesti a seguito del controllo automatizzato e formale delle dichiarazioni) 
Rinviato al 16 settembre 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi, il 

pagamento degli “avvisi bonari”, ossia delle somme chieste con le comunicazioni 

degli esiti della liquidazione e del controllo formale delle dichiarazioni (articoli 2, 3 

e 3-bis, D.Lgs 462/1997), in scadenza tra l’8 marzo e il 31 maggio 2020. Si potrà 

versare in un’unica soluzione o in quattro rate mensili di pari importo, a decorrere 

dal mese di settembre. 

 

 



  

 

 

Art. 145 (Sospensione della compensazione tra credito d’imposta e debito iscritto a 

ruolo) 

La norma consente, per tutto il 2020, di effettuare i rimborsi, nei confronti di tutti i 

contribuenti senza applicare la procedura di compensazione di cui dall’articolo 28-

ter del DPR 602/1973. 

 

Art. 147 (Incremento del limite annuo dei crediti compensabili tramite modello 

F24) 

Elevato da 700mila euro a 1 milione di euro, con decorrenza dal 2020, il limite 

massimo per ciascun anno solare dei crediti di imposta e dei contributi compensabili 

ovvero rimborsabili ai soggetti intestatari in conto fiscale (articolo 34, comma 1, L. 

388/2000). 

 

Art. 148 (Modifiche alla disciplina degli indici sintetici di affidabilità fiscale-Isa) 
È stata stabilita l’adozione di misure in materia di Isa per tener conto, relativamente 

ai periodi d’imposta 2020 e 2021, degli effetti correlati all’emergenza sanitaria, 

come l’individuazione di nuove cause di esclusione dalla loro applicazione e quella 

di ulteriori dati e informazioni per migliorare la valutazione dello stato di crisi 

individuale. Spostati, poi, i termini per l’approvazione degli Isa e la loro eventuale 

integrazione, rispettivamente al 31 marzo e al 30 aprile dell’anno successivo a quello 

di applicazione. Infine, nel definire le strategie di controllo per il 2018, Guardia di 

finanza e Agenzia delle entrate dovranno considerare anche il livello di affidabilità 

fiscale derivante dall’applicazione degli Isa per il successivo periodo d’imposta 

2019; allo stesso modo, per il 2020, andrà tenuto conto anche del livello di 

affidabilità più elevato derivante dall’applicazione degli indici per i precedenti 

periodi d’imposta 2018 e 2019. 

 

Art. 149 (Sospensione dei versamenti delle somme dovute a seguito di atti di 

accertamento con adesione, conciliazione, rettifica e liquidazione e di recupero dei 

crediti d’imposta) 

Prorogati al 16 settembre 2020 i termini di versamento, in scadenza nel periodo dal 9 

marzo al 31 maggio 2020, delle somme dovute a seguito di accertamento con 

adesione, mediazioni, conciliazioni, recupero di crediti di imposta e avvisi di 

liquidazione cui non è applicabile la riduzione delle sanzioni. Per tali atti e quelli 

definibili mediante acquiescenza (articolo 15, D.lgs. 218/1997), i cui termini di 

versamento scadono nel periodo compreso tra il 9 marzo e il 31 maggio 2020, è 

prorogato al 16 settembre 2020 anche il termine per notificare il ricorso introduttivo 

in commissione tributaria. Stessa proroga (e medesime modalità e tempistica di 

versamento) pure per le somme rateali, scadenti tra il 9 marzo e il 31 maggio, dovute 

in relazione agli atti su indicati e a seguito dell’adesione agli istituti definitori 

previsti dalla manovra finanziaria 2019 (articoli 1, 2, 6 e 7, D.L.119/2018). 

 

Art. 150 (Modalità di ripetizione dell’indebito su prestazioni previdenziali e 

retribuzioni assoggettate a ritenute alla fonte a titolo di acconto) 

La modifica normativa ha la finalità di deflazionare i contenziosi civili e 

amministrativi nei quali si discute del diritto del datore di lavoro (nonché sostituto di 

imposta) a pretendere la restituzione delle somme indebitamente erogate, al lordo o 

al netto delle ritenute fiscali operate all’atto del pagamento. Attraverso l’inserimento 

dei commi 2-bis e 2-ter nell’articolo 10, del TUIR è previsto che la restituzione delle 

somme al soggetto erogatore deve avvenire al netto della ritenuta operata al 



  

 

 

momento dell’erogazione delle stesse, fermo restando la modalità di restituzione al 

lordo di cui alla lettera d-bis), comma 1, del medesimo articolo 10 del TUIR, nel 

caso in cui non sia stata applicata la ritenuta. Al sostituto d’imposta, che abbia avuto 

in restituzione le somme al netto della ritenuta operata e versata, spetta un credito di 

imposta nella misura del 30 per cento delle somme ricevute, utilizzabile in 

compensazione “senza limiti di importo” secondo le modalità di cui all’articolo 17 

del D.Lgs. 241/1997. Tale credito d’imposta rileva ai fini della determinazione del 

reddito secondo le regole ordinarie. La disposizione si applica alle somme restituite 

dal 1° gennaio 2020.  La norma prevede che sono fatti salvi i rapporti già divenuti 

definiti alla data di entrata in vigore del decreto.  

 

Art. 151 (Differimento del periodo di sospensione della notifica degli atti e per 

l’esecuzione dei provvedimenti di sospensione della licenza/autorizzazione 

amministrativa all’esercizio dell’attività/iscrizione ad albi e ordini professionali). 

Sono prorogati al 31 gennaio 2021 i termini per la notifica e l’esecuzione degli atti 

di sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività ovvero 

dell’attività medesima e dei provvedimenti di sospensione dell’iscrizione ad albi o 

ordini professionali a carico di imprese, commercianti e lavoratori autonomi cui 

sono state contestate più violazioni degli obblighi di emissione di scontrini, ricevute 

fiscali, certificazione dei corrispettivi o degli obblighi di regolarizzazione di acquisto 

di mezzi tecnici per le telecomunicazioni (articolo 12 del D.Lgs. 471/1997). 

 

Art. 153 (Sospensione delle verifiche ex art. 48-bis DPR n. 602 del 1973) 
A seguito dell’emergenza epidemiologica, è stata prevista, nel periodo dall’8 marzo 

al 31 maggio 2020, la non applicazione delle disposizioni di cui all’art. 48-bis del 

DPR 602/1973, in modo che il debitore possa ricevere il pagamento delle somme di 

cui è creditore nei confronti delle P.A. anche nel caso in cui sia inadempiente, per un 

importo pari almeno a 5.000 euro, all’obbligo di versamento derivante dalla notifica 

di uno o più di cartelle di pagamento. 

 

Art. 154 (Proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della 

riscossione) 
Differito dal 31 maggio al 31 agosto 2020 il termine finale della sospensione dei 

termini di versamento dei carichi affidati all’agente della riscossione, già prevista 

dall’art. 68 del D.L. 18/2020. Per i piani di dilazione in essere alla data dell’8 marzo 

2020 e ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste 

presentate fino al 31 agosto 2020, la decadenza del debitore dalle rateazioni 

accordate dall’agente della riscossione e gli altri effetti di tale decadenza previsti 

dalla legge, si determinano in caso di mancato pagamento di dieci, anziché cinque, 

rate. Viene poi sostituito il comma 3 dell’art. 68 del citato D.L. 18/2020 - che si 

limita a differire al 31 maggio 2020 il termine di pagamento delle rate della c.d. 

“rottamazione-ter” e del c.d. “saldo e stralcio” in scadenza al 28 febbraio e al 31 

marzo 2020, - e consente che il versamento di tutte le rate di tali istituti agevolativi 

in scadenza nell’anno in corso possa essere eseguito entro il 10 dicembre 2020. 

 

Art. 157 (Proroga dei termini al fine di favorire la graduale ripresa delle attività 

economiche e sociali) 

La disposizione ha la finalità di consentire una distribuzione della notifica degli atti 

da parte degli uffici in un più ampio lasso di tempo rispetto agli ordinari termini di 

decadenza dell’azione accertatrice. In tal senso, gli atti di accertamento, di 



  

 

 

contestazione, di irrogazione delle sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, di 

liquidazione e di rettifica e di liquidazione, relativi ad atti o imposte per i quali i 

termini di decadenza scadono tra il termine iniziale del periodo di sospensione (9 

marzo 2020) e il 31 dicembre 2020, sono notificati non prima del 1° gennaio 2021 e 

fino al 31 dicembre 2021, in deroga agli ordinari termini decadenziali. Tale proroga 

opera per gli atti emessi (ancorché non notificati) entro il 31 dicembre 2020. 

 

 

MISURE IN MATERIA DI ISTRUZIONE 

Art. 237 comma 1 (Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di stato di 

abilitazione all'esercizio delle professioni)  

Sono introdotte misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato di 

abilitazione all’esercizio delle professioni, le cui prove siano in svolgimento alla 

data di entrata in vigore del presente decreto (cfr. circolare federale n. 12140 del 10 

aprile 2020). Si prevede che il Ministero dell’Università e della Ricerca possa 

disporre, sulla base della richiesta proveniente dagli Ordini professionali e dalle 

Federazioni, modalità alternative e/o semplificate per le prove ancora da svolgersi. 

Nel caso in cui – in ragione del protrarsi dello stato di emergenza e lo stato di 

avanzamento dello specifico esame di stato – sia richiesta la riduzione del numero 

delle prove previste dalle disposizioni vigenti (la maggior parte delle quali sono 

indicate in un atto di natura regolamentare, il DPR 328 del 2001), il decreto del 

Ministro dovrà in ogni caso assicurare l’omogeneità dello svolgimento delle prove 

ed il rispetto dei principi comunitari in materia.  

Si ricorda, in proposito, che, ai sensi dei decreti del Ministro dell’Università e della 

Ricerca nn. 38 e 57 (cfr. circolari federali nn. 12202 del 2 maggio 2020 e 12226 del 

7 maggio 2020), la data della prima sessione dell’anno 2020 degli esami di 

abilitazione per la professione di farmacista è differita dal 16 giugno al 16 luglio 

2020 e l’esame sarà costituito da un’unica prova orale svolta con modalità a 

distanza. Per quanto riguarda i tirocini curriculari, le relative attività possano essere 

espletate anche in modalità a distanza. 

 

CONCORSI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
Il Decreto ha il proposito dichiarato di imprimere un’accelerazione ai concorsi 

pubblici. In particolare, l’art. 249 disciplina le procedure delle pubbliche 

amministrazioni in generale (e, quindi, anche degli Ordini), mentre gli articoli 247 e 

248 sono dedicati alle procedure concorsuali della Commissione RIPAM. 

 

Art. 249 (Semplificazione e svolgimento in modalità decentrata e telematica delle 

procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni) 

L’articolo in questione, attraverso la tecnica del rimando, estende alle procedure 

concorsuali delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, 

alcune disposizioni dettate specificamente per i concorsi gestiti della Commissione 

RIPAM. Più nel dettaglio, le pubbliche amministrazioni possono, a decorrere dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto (19 maggio 2020) e fino al 31 dicembre 

2020 applicare i principi e i criteri direttivi concernenti lo svolgimento delle prove 

concorsuali in modalità decentrata, anche attraverso l’utilizzo di tecnologia digitale 

(di cui alle lettere a e b, del comma 1, dell’indicato art. 248), prevedendo:  

a) l’utilizzo di strumenti informatici e digitali per lo svolgimento delle prove 

scritte e preselettive, lo svolgimento in videoconferenza della prova orale, 

garantendo comunque l’adozione di soluzioni tecniche che assicurino la 



  

 

 

pubblicità della stessa, l'identificazione dei partecipanti, la sicurezza delle 

comunicazioni e la loro tracciabilità; 

b) lo svolgimento delle prove anche presso sedi decentrate. 

Inoltre, la commissione esaminatrice e le sottocommissioni possono svolgere i 

propri lavori in modalità telematica, garantendo comunque la sicurezza e la 

tracciabilità delle comunicazioni. La commissione esaminatrice comunica i risultati 

delle prove ai candidati all'esito di ogni sessione di concorso. 

In merito alla presentazione della domanda di partecipazione in via telematica, la 

stessa viene presentata entro 15 giorni dalla pubblicazione del bando in Gazzetta 

Ufficiale, esclusivamente attraverso apposita piattaforma digitale e per la 

partecipazione al concorso il candidato deve essere in possesso di un indirizzo di 

posta elettronica certificata (PEC) allo stesso intestato e registrarsi nella piattaforma 

attraverso il Sistema pubblico di identità digitale (SPID). Ogni comunicazione 

concernente il concorso, compreso il calendario delle relative prove e del loro esito, 

è effettuata attraverso la predetta piattaforma. In proposito, si precisa che il comma 4 

dell’art. 247, a cui rinvia l’articolo in esame, chiarisce che la piattaforma può essere 

già operativa o può essere predisposta anche avvalendosi di aziende pubbliche, 

private, o di professionisti specializzati in selezione di personale, anche tramite il 

riuso di soluzioni o applicativi esistenti. 

Data e luogo di svolgimento delle prove sono resi disponibili sulla piattaforma 

digitale con accesso da remoto attraverso l'identificazione del candidato, almeno 

dieci giorni prima della data stabilita per lo svolgimento delle stesse.  

 

 

LAVORO AGILE E PERSONALE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

 

Art. 263 (Disposizioni in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro 

agile) 

Al fine ad assicurare la continuità dell’azione amministrativa e la celere conclusione 

dei procedimenti delle pubbliche amministrazioni nell’ottica del graduale ritorno alla 

“normalità”, le amministrazioni adeguano le misure che prevedono la limitazione 

della presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le 

attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, 

anche in ragione della gestione dell'emergenza, alle esigenze della progressiva 

completa riapertura di tutti gli uffici pubblici e a quelle dei cittadini e delle imprese 

connesse alla graduale riapertura riavvio delle attività produttive e commerciali. In 

tal senso, le amministrazioni organizzano il lavoro dei propri dipendenti e 

l’erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell’orario di lavoro, rivedendone 

l’articolazione giornaliera e settimanale, introducendo modalità di interlocuzione 

programmata, anche attraverso soluzioni digitali e non in presenza con l’utenza. 

Ulteriori modalità organizzative possono essere individuate con uno o più decreti del 

Ministro per la pubblica amministrazione. Le medesime amministrazioni si devono, 

inoltre, adeguare alle vigenti prescrizioni in materia di tutela della salute adottate 

dalle competenti autorità. Per raggiungere questi fini le amministrazioni devono 

assicurare adeguate forme di aggiornamento professionale alla dirigenza e 

l’attuazione delle misure organizzative in questione viene valutata ai fini della 

performance. La norma si occupa anche dei lavoratori di pubbliche amministrazioni 

in uffici all'estero. La loro presenza è consentita nei limiti previsti dalle disposizioni 

emanate dalle autorità sanitarie locali per il contenimento della diffusione del Covid-



  

 

 

19, fermo restando l'obbligo di mantenere il distanziamento sociale e l’utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuali. 

 

MISURE URGENTI DI SEMPLIFICAZIONE PER IL PERIODO DI 

EMERGENZA COVID-19 

Art. 264 (Liberalizzazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi in 

relazione all'emergenza COVID-19)  

Tale articolo ha disposto una semplificazione e accelerazione dei procedimenti 

amministrativi, prevedendo una serie di misure valide dalla data di entrata in vigore 

del decreto legge e fino al 31 dicembre 2020. 

In particolare, ha contemplato una serie di previsioni volte a disciplinare i 

procedimenti e i provvedimenti amministrativi adottati in relazione alla situazione di 

emergenza COVID-19. La lettera a) del comma 1 ha introdotto una misura di 

semplificazione che amplia la possibilità da parte dei privati di presentare 

dichiarazioni sostitutive, in tutti i procedimenti che hanno ad oggetto benefici 

economici comunque denominati, indennità, prestazioni previdenziali e assistenziali, 

erogazioni, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, agevolazioni e 

sospensioni, da parte di pubbliche amministrazioni in relazione all’emergenza 

COVID-19. Nello specifico, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e le 

dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà (rispettivamente ex artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 28 445/2000) sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i 

requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento, anche in 

deroga ai limiti previsti dagli stessi o dalla normativa di settore, fatto comunque 

salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione (D.Lgs. 159/2011). Il comma 2 dell’art. 264 del decreto in questione 

modifica in modo permanente il regime dei controlli e innalza le sanzioni nel caso di 

dichiarazioni mendaci da parte dei privati nelle cosiddette autocertificazioni. Al 

riguardo, è stato sostituito il comma 1 dell’art. 71 il D.P.R. 445/2000, relativo ai 

controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 

dello stesso D.P.R., prevedendo che le amministrazioni procedenti sono tenute ad 

effettuare idonei controlli, anche a campione in misura proporzionale al rischio e 

all'entità del beneficio, e nei casi di ragionevole dubbio, sulla veridicità delle 

dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47, anche successivamente all'erogazione dei 

benefici, comunque denominati, per i quali sono rese le dichiarazioni. Sono state 

inasprite le conseguenze della mendacità di tali dichiarazione con l’introduzione del 

comma 1-bis all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 prevedendo che - oltre alla 

conseguenza già prevista nel comma 1 dello stesso articolo della decadenza dei 

benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera - la dichiarazione mendace comporti la revoca degli 

eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a contributi, finanziamenti 

e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l’amministrazione ha 

adottato l’atto di decadenza. Restano comunque fermi gli interventi, anche 

economici, in favore dei minori e per le situazioni familiari e sociali di particolare 

disagio. Al tempo stesso, con la modifica del comma 1 dell’art. 76 dello stesso 

D.P.R. sono state inasprite anche le conseguenze penali del mendacio con la 

previsione che la sanzione ordinariamente prevista dal codice penale per le 

dichiarazioni mendaci è aumentata da un terzo alla metà. Il comma 2 dell’art. 264 

prevede la modifica dell’art. 50 (Disponibilità dei dati delle pubbliche 

amministrazioni) del D.Lgs. 82/2005, prevedendo che le pubbliche amministrazioni 

certificanti detentrici dei dati ne assicurano la fruizione da parte delle pubbliche 



  

 

 

amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici, attraverso la predisposizione di 

accordi quadro. Viene disposto, inoltre, che nell’ambito delle verifiche, delle 

ispezioni e dei controlli comunque denominati sulle attività dei privati, la pubblica 

amministrazione non richiede la produzione di informazioni, atti o documenti in 

possesso della stessa o di altra pubblica amministrazione. Viene introdotto il 

principio secondo cui è nulla ogni sanzione disposta nei confronti dei privati per 

omessa esibizione di documenti già in possesso dell’amministrazione procedente o 

di altra amministrazione. 

 

Cordiali saluti. 

 

      IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

  (Dr. Maurizio Pace)                                   (On. Dr. Andrea Mandelli) 
 

 

 

All. 1 


